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esso cerchiamo i primi frutti di un nuovo
stato interiore. Se durante la giornata dob-
biamo confrontarci con l’elemento razio-
nale e l’istinto in rapporto a una moltitu-
dine di divieti, rispetto ai quali dobbiamo
superare noi stessi per riuscire a inserirci in
un contesto sociale, la notte rappresenta
una liberazione da tutto questo. In molti
dei nostri sogni la morale non esiste più, si
fa da parte, la maschera cade per consen-
tirci di svincolare, affrontiamo la nostra nu-
dità, la nostra debolezza, i nostri meccani-
smi di difesa adeguati o inadeguati. Studi
sperimentali hanno dimostrato che le no-
stre abitudini comportamentali nella vita
onirica sono identiche a quella della vita di
veglia. La persona timida resta timida e si
nasconde dietro a un linguaggio simbolico
attraverso reazioni che gli sono proprie. A
situazioni analoghe corrispondono reazio-
ni analoghe. La motivazione di queste rea-
zioni e la loro origine sono da scoprire se si
vuole riuscire a sbarazzarsene. Gli automa-
tismi che abbiamo sviluppato sono molto
interessanti da analizzare. Ponetevi questa
domanda: come reagite in sogno davanti a

Introduzione

Il sogno, un mondo parallelo, un’altra vita

Vi è mai passato per la mente che dor-
miamo esattamente quattro mesi all’an-
no? E che nel corso di un anno tutte que-
ste ore costituiscono centoventun giorni?
E che alla fine di una vita sono diventate
migliaia di anni? Il sogno è un universo
vissuto in modo diverso dalla vita di ve-
glia, che ci spinge a scoprire il motivo per
cui un’emozione, un’idea, una sensibiliz-
zazione razionale sopravvenuta durante la
giornata necessitano di una risposta, un
cammino che giunge sin nelle zone più
recondite di noi stessi.

Tutto questo tempo investito nel son-
no non è perso? Al contrario: mentre dor-
miamo lavoriamo per noi stessi in modo
egoistico, dove l’accezione del termine
egoistico non è da intendersi in senso peg-
giorativo. Viaggiamo astralmente in dif-
ferenti sfere, in altri luoghi e comunichia-
mo a vari livelli, raggiungendo ciò che lo
spirito cosciente non ci permette di incon-
trare a causa della densità delle nostre vi-
brazioni materiali.

Il sogno è una via parallela, diversa, op-
posta a quella della vita diurna. Grazie a
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un problema, a una situazione? Vi battete
con il nemico o lo subite? Siete vincitori
oppure aggirate la situazione con l’astuzia,
il dialogo, la persuasione o la fuga? Agite o
siete semplici spettatori della vita che guar-
dano gli altri decidere al posto loro? Il so-
gno ci obbliga a prese di coscienza doloro-
se o confortanti.

Dietro a ogni reazione esiste tutto un vis-
suto affettivo che può essere stato all’origine
dello sviluppo di un sentimento di forza, di
coraggio, come anche di debolezza, di pau-
ra o di angoscia. Traumi da tempo dimenti-
cati vi inducono a reagire inconsapevolmente
in presenza dello stesso sentimento, per il
quale avevate cominciato a reagire in ma-
niera positiva oppure a scivolare negativa-
mente in un comportamento errato. Se nel
sogno fuggite, dite a voi stessi che vi è una
ragione per la fuga, esiste un problema. Esso
non si trova necessariamente dentro di voi,
ma può essere all’esterno, nell’ambiente che
vi circonda. Andate e cercate.

Senza l’analisi dei sogni viviamo tutti un

po’ come persone ipnotizzate. Ci si lascia
sballottare dal destino, lo si subisce. È mol-
to importante sviluppare la dote della rifles-
sione, divenire più coscienti attraverso l’ana-
lisi dei propri sogni. Mediante questa prati-
ca potreste scoprire tratti del vostro caratte-
re di cui non avreste mai sospettato l’esisten-
za. Inoltre, potreste afferrare il senso e la por-
tata degli avvenimenti che devono ancora
verificarsi. Ciò è oltremodo interessante.
Spesso ci si accorgerà che dopo un certo pe-
riodo una forma di angoscia scompare.

A tal scopo è necessario imparare a de-
codificare i propri sogni e soprattutto a non
aver paura di incontrare la follia che risie-
de in noi, in ognuno di noi in maniera un
po’ differente, a seconda delle esperienze
vissute e delle predisposizioni personali. Esi-
stono due sistemi che conducono al mi-
glioramento, il primo è rappresentato dal-
l’introspezione grazie all’analisi dei sogni,
e il secondo si basa sul coraggio di affronta-
re le nostre lacune nell’apprendere a lavo-
rare sui sogni in modo positivo.
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Le fasi del sonno
Esistono certe fasi del sonno durante le quali
possiamo agire sui nostri sogni servendoci
di proiezioni programmate sul nostro scher-
mo mentale allo scopo di cambiare ciò che
avevamo deciso di trasformare in positivo.

A questo proposito è fondamentale
comprendere appieno il ciclo di cinque fasi
che l’essere umano vive durante la notte.
Innanzitutto, bisognerebbe parlare della
qualità e della quantità di sonno. Non tutti
abbiamo necessariamente bisogno delle
stesse ore di sonno, ma in generale, per
mantenersi in buona salute, un adulto do-
vrebbe dormire otto ore, lavorare otto ore
e praticare attività che lo distraggono per
le rimanenti otto ore. Ciascuno possiede
uno schema di fasi successive regolate da
leggi ben precise. Controllando il susse-
guirsi di queste fasi durante una notte si
può giungere a conoscere il ciclo persona-
le completo. In che modo? Coricandovi
più presto per una settimana potrete mi-
surare la lunghezza delle vostre fasi perso-
nali. Se lasciate che la natura ve lo riveli,
scoprirete il numero di ore di cui avete bi-
sogno per essere in forma. Dormire quin-
dici minuti oltre quello che è il vostro per-
sonale fabbisogno di sonno potrebbe di-
sturbarvi più di quanto non supponiate.

Prima fase del sonno
Si sprofonda rapidamente nel sonno. La
temperatura corporea si abbassa, il ritmo

cardiaco rallenta, la respirazione si fa pe-
sante. Si dorme senza rendersene conto.
Questa è la fase alfa. A questo stadio si è
leggermente coscienti, il letto ci accoglie in
tutta la sua morbidezza. È durante questa
fase che, grazie alla volontà e alla concen-
trazione, possiamo agire sui nostri sogni. I
cinque minuti più importanti della gior-
nata sono quelli che precedono il sonno.
Le emozioni che si impregnano dentro di
noi in quel momento si cristallizzano nelle
zone più profonde dell’essere. Questa fase
alfa ha una durata di venti minuti. La spe-
rimentiamo la sera prima di addormentar-
ci e la mattina al risveglio.

Seconda fase del sonno
È la fase theta, che si riconosce dalla son-
nolenza. In questo stadio il sonno viene fa-
cilmente interrotto, ma si è coscienti di aver
dormito. Ci si risveglia e ci si riaddormen-
ta con altrettanta facilità. Si ricordano i
sogni. Soprattutto il mattino li si può facil-
mente identificare. Il lavoro sui sogni può
proseguire ogniqualvolta si esce dallo stato
alfa per penetrare nello stato theta.

Terza fase del sonno
Corrisponde allo stato delta durante il quale
si affonda in un sonno relativamente pro-
fondo. La sua durata è di trenta minuti. A
questo stadio, molto difficilmente si ha un
ricordo dei sogni.
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Quarta fase del sonno
Durante questa fase si dorme molto pro-
fondamente. Qui è molto difficile risve-
gliarsi e i sogni non possono essere ricor-
dati. Si è completamente incoscienti.

Quinta fase del sonno
Fase denominata del sonno paradossale.
È caratterizzata dal movimento rapido de-
gli occhi o R.E.M. (Rapid Eye Movemen-
ts). Per mezzo del grafico dell’elettroen-
cefalogramma è stato scoperto che duran-
te questo stadio il tracciato è simile a quel-
lo dello stato di veglia. Questo sonno pa-
radossale rappresenterebbe un terzo stato
della nostra esistenza, riconosciuto scien-
tificamente alla stessa stregua dello stato
di veglia e dello stato di sonno profondo e
dilatato. Questo tipo di sonno è riscon-

trabile dalla rigidità corporea che riceve
una scarica di stimoli e che si muove gra-
zie all’attività dell’insieme dei piccoli mu-
scoli. Il cuore batte più velocemente, la
portata sanguigna aumenta e diventa su-
periore a quella che caratterizza lo stato di
veglia.

Il sonno paradossale è uno stato che so-
miglia a quello di sonno profondo, ma ne
differisce per il fatto che la coscienza è de-
sta e la mente è in attività. Difficilmente ci
si sveglia. Il tempo in cui si svolge il sonno
paradossale produce una fase onirica che
dura ogni volta dai 14 ai 19 minuti. Le per-
sone che si risvegliano dal sonno parados-
sale si ricordano dei loro sogni. È la sola
condizione affinché ciò possa avvenire.

Secondo parecchi scienziati che studia-
no l’attività onirica, il sogno non esiste al
di fuori del sonno paradossale.
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Linguaggio simbolico e proiezione personale

I sogni ci indicano in un linguaggio sim-
bolico cosa si cela dietro a un’immagine, la
rappresentazione di un ricordo al quale si è
aggiunta un’interpretazione personale. In
tal senso, bisogna considerare la scoperta
dei simboli in due modi: prima attraverso
le nostre proiezioni personali e poi nelle im-
magini simboliche delle rappresentazioni
universali. Sono queste ultime che C.G.
Jung ha denominato archetipi.

Inoltre, è necessario sapere se si appar-
tiene al gruppo delle persone che fanno
sogni simbolici o meno. Sognare simboli-
camente vuol dire che i nostri sogni sono
popolati da personaggi immaginari, che
rappresentano un aspetto della nostra per-
sonalità o della vita di coloro che ci circon-
dano. È il sogno soggettivo. La psicanalisi
vuole vedere il sogno da un punto di vista
soggettivo. Gli antichi confrontavano il
sogno con gli avvenimenti esterni e non li
rapportavano all’interiorità. Possono esse-
re veramente separati l’uno dall’altro? So-
gnate in maniera simbolica se la vostra na-
tura è molto complessa, molto sensibile,

oppure durante la vecchiaia. In questo ge-
nere di sogno, i personaggi dello stesso ses-
so che vivono nell’intimità del sognatore
raffigurano frammenti della sua vita. Man
mano che avanziamo nella vita, sogniamo
simboli che provengono dall’inconscio col-
lettivo. Sogniamo necessariamente in un
linguaggio simbolico e ciò non indica di
conseguenza un alto grado di sensibilità.

Coloro che non sognano mediante ele-
menti simbolici sono perlopiù individui
flemmatici, giovani, caratterizzati da un
temperamento che non viene facilmente
scosso, che non hanno paura di guardare
ai fatti della vita in maniera oggettiva. Essi
fanno sogni oggettivi. In questo tipo di so-
gno i personaggi sono autentici: il marito,
la sorella, l’amico, la madre, e via dicendo.
Sognano personaggi reali che formano la
trama abituale della loro esistenza. I loro
veri meccanismi o quelli altrui non risulta-
no nascosti, essi vedono il rapporto che vi-
vono con le persone che li circondano di-
rettamente, senza che vi sia bisogno di ma-
scheramento, di commutazione.
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I Simboli
Esistono due tipi di simboli: il simbolo in-
nato e il simbolo acquisito.

I simboli personali
Sono quelli che ci proiettano in un ricordo
del passato, in un’emozione scatenata da
un’esperienza vissuta in passato e che ora
riemerge nel presente. Per esempio, sogna-
te una panchina in un parco che risveglia
in voi un desiderio di romanticismo. Se la
panchina è conosciuta, sorgeranno in voi
teneri ricordi relativi a una specifica perso-
na e, anche se questo sentimento vi proiet-
ta vent’anni indietro, la panchina fornirà
una precisa connotazione a un sentimento
futuro, che non si riferisce necessariamen-
te al personaggio del sogno.

I simboli storici
Si situano nei sogni di identificazione. An-
che i personaggi della storia fanno parte del
nostro avvenire. Ciò che proiettiamo in essi
diventa un po’ la nostra storia personale in
forma ridotta.

I simboli delle favole
Li troviamo nei sogni che ci obbligano a
ricevere lezioni di vita. Ci parlano della
nostra pigrizia, delle nostre manchevolez-
ze e ci forzano a prese di coscienza affin-
ché possiamo incominciare a vivere senza
troppi problemi. Testimoniano la nostra

mancanza di avvedutezza o, al contrario,
la nostra saggezza.

I simboli dei miti
Sono quelli che ci incoraggiano a incon-
trare il nostro eroe interiore, a essere co-
scienti del principe in noi che deve risve-
gliare la principessa, ossia di quella parte
che deve riscoprire la capacità d’amare su
un piano di perfezione. Ci sospingono nella
lotta della vita allo scopo di far vibrare in
noi la corda del leggendario, delle fiabe, il
cui SIGNIFICATO ALTRO NON È
CHE QUELLO DELLA POSSIBILE
SCOPERTA INTERIORE.

I simboli di fede
Ci collocano nella traiettoria del subli-
me, decidono di ciò che assume una di-
mensione sacra. Sorreggono e sorveglia-
no la nostra crescita. Inoltre, è necessa-
rio che siano concepiti in una maniera
positiva, priva dei blocchi dovuti a
un’educazione troppo puritana. Possono
informarci della presenza di nuclei ne-
vrotici causati da una cattiva compren-
sione religiosa, da un’educazione distor-
ta. Di norma, essi intervengono nei no-
stri sogni per incitarci ad attingere dal
profondo le fonti dell’incommensurabi-
le, a pregare, a elevarci astralmente. Com-
paiono nei sogni soprattutto nei periodi
critici della vita.
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I simboli d’espressione
popolare, i giochi di
parole, le battute
Nei sogni mantengono il medesimo signifi-
cato che hanno nel linguaggio popolare. Ob-
bligano a sviluppare il senso dello humor,
ma soprattutto aiutano a comprendere un
messaggio con estrema facilità. Danno ri-
sposte brevi, talvolta avvertimenti.

I Simboli del principio
maschile-femminile
I simboli del principio maschile indicano
l’azione immediata, il punto di partenza di
qualcosa, di un’opera, di un amore.

I simboli del principio femminile desi-
gnano l’elemento passivo, ciò che non è re-
alizzabile nell’immediato, ma che, in ger-
me, è alla base di una crescita futura. Essi
rappresentano il risveglio. Il maschile si fon-
da sulle implicazioni future degli avveni-
menti. Il femminile si incentra sull’intui-
zione di questi stessi eventi. Il femminile
rappresenta la notte degli eventi, che oltre-
passa la veglia. È un elemento scatenante
del risveglio, del concepimento di qualco-
sa. Eva è un simbolo del divenire poiché
ha accolto intuitivamente l’intelligenza per
gli esseri umani. Fu la prima a cogliere lo
stato cosciente del suo corpo, lasciando
l’azione e la realizzazione ad Adamo, il suo
uomo interiore. Il femminile è il simbolo
della notte, che si unisce al giorno per for-
mare la completezza della giornata. Analo-

gamente, il maschile è inseparabile dal fem-
minile e viceversa. In fondo, essi non sono
che una cosa sola.

Il principio femminile
Il principio femminile è una rappresenta-
zione dell’anima femminile.

Può assumere la personificazione nega-
tiva dell’anima o della madre interiore che
si allontana dagli intenti ordinari dell’evo-
luzione e condanna il sognatore alla regres-
sione: la strega, la prostituta, l’ubriacona,
le ninfe, la donna dai capelli neri, le scene
orgiastiche o pornografiche.

Imbarcazioni malandate, in condizioni
misere, che conducono in luoghi misterio-
si o sulle scogliere, la barca-fantasma o an-
cora la nave all’ormeggio senza speranza di
partire.

Città corrotte, torri di Babele simboli-
che, delle Babilonia. In generale, luoghi che
si fanno notare per i vizi cui si riferiscono
nella mente di colui che dorme.

Giardini invernali, segreti o avvolti nella
nebbia.

Statue femminili dall’aspetto malefico, in-
quietante, colme di messaggi di vendetta.

Acque inquinate, gelide, pericolose, che
inghiottono, nere, misteriose, eppure at-
traenti. Talvolta attraverso la nebbia si
odono canti che rappresentano sfaccetta-
ture altrettanto negative del principio fem-
minile; e che, in un sogno maschile, di-
vengono necessariamente simbolo della
relazione amorosa.

In altri cliché onirici si incontrano im-
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nelle acque trasparenti che confortano lo
spirito e lo rivitalizzano, case attorniate da
giardini che piacciono al sognatore per la
pace che da essi emana. Le nevi brillano al
sole, le montagne si colorano di vita per
effetto del verde. Le statue proteggono e
parlano all’anima che si rinnova. Queste
tipologie oniriche in un sogno maschile in-
dicano un periodo di fioritura nell’amore.

Il principio maschile
Il principio maschile è una figurazione del-
l’anima maschile o del padre interiore. Esso
può assumere un aspetto regressivo o evo-
lutivo oppure esitare tra queste due moda-
lità di espressione. In un sogno femminile,
è sovente incarnato dall’amante o dal ma-
rito. È l’animus.

Una rappresentazione negativa del pa-
dre non consente una fiduciosa afferma-
zione sociale. Essa denota un’incapacità a
far valere le proprie opinioni, si preferisce
parlare a nome di qualcun altro, si è privi
di volontà nell’esternare i propri progetti.
In caso di riuscita, l’esteriorizzazione avvie-
ne attraverso una forma d’autorità fredda,
troppo rigida, che innesca un desiderio di
dominare in maniera perentoria.

Quando il principio maschile negativo
influenza i sogni, si vedono automobili che
si muovono senza il conducente, treni che
avanzano senza locomotiva. In generale, i
veicoli funzionano senza avere una direzio-
ne precisa, le imbarcazioni si disperdono
oppure seguono la corrente con troppa fa-
cilità.

magini femminili più rassicuranti. Le rap-
presentazioni della donna sono meno mi-
nacciose. Gli sguardi si addolciscono, si
sentono poesie romantiche, una bella pas-
seggera appare sul ponte della nave o della
barca. I capelli si colorano: biondi, rossi,
castano chiaro. Sono sconosciute ma avve-
nenti, spesso vestite con indumenti dalle
tinte chiare, mai con colori accesi o con
tessuti a quadri o con fiori. Per quanto tri-
sti, malate o inconsapevoli, il sognatore ne
è innamorato e si sente anche felice di sa-
crificarsi per loro. Questi cliché prometto-
no inoltre un po’ più di felicità nella vita di
chi sogna.

Le principesse si risvegliano, l’ammalata
guarisce, colei che vive in uno stato incon-
scio si rianima, la depressa si riempie di gio-
ia. Si odono dichiarazioni d’amore, musi-
che melodiose; compaiono le fate, le regine
appartenenti a varie gerarchie di potenza.

I luoghi si trasformano: le valli sono
fertili, verdeggianti, incantevoli, ricolme
di promesse come paradisi terrestri. Le
città avvolte da un’atmosfera allegra ap-
paiono più luminose, soleggiate, da cui
sembra scaturire grande gioia di vivere e
prosperità.

Le pianure inondate di luce si estendo-
no all’infinito e rassicurano chi sogna circa
l’orientamento della propria vita.

Le acque divengono chiare, cristalline,
calme; spuntano corsi d’acqua dove la na-
vigazione scorre lenta e tranquilla, le acque
delle sorgenti sono limpide, pulite. Getti
d’acqua che abbagliano, bagni rinfrescanti
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Le strade non conducono da nessuna
parte, i lavori cominciati non vengono ter-
minati, non si raggiungono i propri scopi.

I gesti aggressivi si concludono fiacca-
mente senza che si riesca a difendersi, non
si centra il bersaglio.

Tutti gli oggetti che permettono di sali-
re, corde, scale a pioli, scalinate, ascensori
sono fuori uso.

Il sole è coperto dalla foschia, le colonne
sono rotte o poco resistenti.

Allo stesso tempo, nei sogni sorgono im-
magini di orde di banditi, fuorilegge, as-
sassini, pirati, demoni, personaggi sadici,
eserciti che attaccano la sognatrice. Sim-
boli sfaccettati che parlano del principio
maschile negativo.

Il comportamento dell’uomo migliora
sensibilmente. Intervengono allora nelle ti-
pologie oniriche uomini muscolosi ma un
po’ primitivi: i selvaggi dei boschi, i bandi-
ti gentili e rispettosi. Le caratteristiche ne-
gative si trasformano in atteggiamento be-
nevolo, pieno di devozione, addirittura pro-

tettivo pur mantenendo una parvenza un
po’ inquietante. Si può vedere un uomo ad-
dormentato. A questo stadio l’uomo inte-
riore non è stato ancora risvegliato. L’aspet-
to maschile viene ancora copiato, ma è sul-
la strada dell’affermazione, dapprima roz-
zo, ancora aggressivo, ma già concreto e
protettivo.

I gruppi maschili battono in ritirata o non
esistono più. La sognatrice incontra la sua
anima maschile. Pensa e agisce fiduciosa-
mente, sicura di se stessa. Appare con mag-
gior entusiasmo, il suo principe interiore si
risveglia. Nei suoi sogni cominciano allora a
comparire uomini a cavallo, cavalieri, re, ari-
stocratici, governanti, attori celebri sui qua-
li si sono proiettate qualità di notevole in-
telligenza, eroi, astronauti, piloti.

Essa potrà anche vedersi nei panni di ese-
cutrice di mestieri tipicamente maschili.
Non è più dipendente, non è più la spetta-
trice che subisce la sua vita. Guida i veico-
li, pensa in maniera autonoma e sa dirigere
la sua esistenza.
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I simboli definiti generali
Secondo Freud, le forme allungate e appun-
tite sono ascrivibili al principio maschile.
Le forme incavate e rotondeggianti si rife-
riscono al principio femminile. Devo rico-
noscere che ha ragione. Per esempio, la ro-
setta rappresenta la donna e il principio
femminile. Il bastone simboleggia l’uomo
e il principio maschile.

I simboli dei numeri hanno
enorme importanza
I numeri decidono della possibile realizza-
zione del contenuto annunciato dal sogno.
Li si può vedere scritti, ma sono perlopiù
visibili attraverso il numero di oggetti o di
persone presenti.

I simboli dei colori
I simboli dei colori hanno una forte riso-
nanza a livello dell’astrale superiore o infe-
riore. I colori dell’arcobaleno rappresenta-
no i sette spiriti davanti al trono. I colori
sporchi e opachi, forti, troppo densi, spen-
ti, cupi, chiazzati di nero provengono dal
lato negativo, dal mondo materiale e dalla
nefandezza. I colori trasparenti, luminosi,
chiari, limpidi appartengono all’aldilà, al
lato positivo e alla luce.

Altri simboli

I simboli musicali
Sul piano della risonanza celeste, anche la
musica si riallaccia alla moralità, ma non si
eleva in alto nel cosmo quanto il colore. La
musica esprime gli slanci emotivi dell’ani-
ma, siano essi di felicità o tristezza.

Gli archetipi
Gli archetipi come il mare, il sole, gli albe-
ri, possiedono un significato universale. Essi
costituiscono il codice fondamentale del so-
gno. Appartengono alle vecchie credenze
basilari dell’umanità. Possono essere sud-
divisi in due specie. Alcuni sono sconosciu-
ti, ma la maggioranza di essi ci è nota. Gli
archetipi conosciuti fanno appello al no-
stro ego. Gli archetipi sconosciuti si origi-
nano dalla nostra mente intuitiva.

I simboli dei termini
induttori
Ci informano sui nostri stati d’animo inte-
riori che, se analizzati, potrebbero condurci
alla scoperta di situazioni nevrotiche o, al
contrario, dinamiche, oppure ci forniscono
un’indicazione da seguire, come le propa-
gande pubblicitarie nei luoghi pubblici, le
inserzioni pubblicitarie, le segnalazioni stra-
dali o commerciali, eccetera. Esempi:
Un cartello indicante la vicinanza di un ospeda-

le, se lo vedete in sogno, vi segnala il bisogno
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di verificare il vostro stato di salute;
Un cartello sul quale è scritta la parola «urgen-

za» vi avverte di un pericolo imprevisto, per
il quale la prudenza è d’obbligo;

Un cartello in un supermercato vi invita a effet-
tuare acquisti nel grande magazzino della vita,
ponendo in risalto la vostra ricerca di affetto
o amore;

L’insegna di uno psichiatra vi costringe a dedur-
re che qualcosa in voi ha bisogno di libera-
zione, in caso contrario rischiate la depres-
sione nervosa.

I cartelli indicatori di percorsi da seguire rappre-
sentano la voce delle vostre guide che vi stan-
no aiutando a compiere delle scelte.

I simboli dei popoli antichi
La psicanalisi ha spesso attinto alla saggez-
za degli Antichi. Perlopiù essa esprime in
svariati modi ciò che essi hanno scoperto.
La psicanalisi moderna considera il sogno
da un punto di vista soggettivo, partendo
dalle nostre proiezioni personali al fine di
scoprire il linguaggio simbolico dei nostri
desideri inconfessati o inconsci. Tuttavia,
nell’interpretazione dei sogni vi è molto più
di tutto questo.

Uno dei padri della psicanalisi, Jung, ha
ampliato il pensiero di Freud, consentendo
all’uomo di non rimanere barricato nella vi-
sione dell’aldiqua. Secondo Jung, il sogno
contiene anche proiezioni del futuro ed egli
non ha avuto timore di sostenere quello che
era il suo credo, indicandolo come il solo
mezzo per ritrovare l’unità interiore e lotta-
re efficacemente contro la dissociazione della

personalità. Egli ha apertamente introdotto
il concetto di anima collettiva dell’uomo par-
lando di Inconscio Collettivo, laddove esi-
stono somiglianze nei ricordi inconsci di tutti
noi e ci ritroviamo tutti uniti nello stesso
genere di esperienza.

Contrariamente alla psicanalisi moder-
na, i popoli antichi spiegavano il significa-
to dei sogni attraverso ciò che poteva avve-
nire esteriormente. Le Chiavi dei Sogni si
sono originate dalla loro osservazione se-
colare degli avvenimenti e dalle loro dedu-
zioni dei simboli. Il sogno è un fenomeno
interiore oltre che esteriore e deve essere
analizzato sia negli eventi esteriori sia nelle
sue risonanze interiori.

I simboli dell’alto
e del basso
Ci si serve di detti simboli nella pratica delle
immagini mentali che devono essere mo-
dificate. Si discende verso il basso o nelle pro-
fondità come per un ritorno al passato allo
scopo di verificare qualcosa, mentre i sim-
boli dell’alto ci consentono di scoprire le
nostre possibili vie di sbocco e d’imporre
immagini mentali sostitutive o di crescita.

Anche i simboli del sopra e del sotto sono
molto importanti. Il sopra segnala ciò che
è concretamente visibile, laddove il sotto
indica ciò che non si vede coscientemente.

Analogamente, la sinistra e la destra inter-
vengono nel linguaggio simbolico per par-
larci del conscio e dell’inconscio. La sinistra
rappresenta il nascosto, il segreto, il non con-
venzionale, l’inconscio. La destra simboleg-
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gia il concreto, il convenzionale, gli avveni-
menti percepiti alla luce del giorno.

Allo stesso modo, la facciata anteriore e po-
steriore delle case indicano rispettivamente
ciò che viene vissuto apertamente e ciò che
viene nascosto.

I simboli ricorrenti

I simboli ricorrenti ci pongono di fronte
ai nostri riflessi condizionati, alla nostra
maniera di reagire e rispecchiano in tal
modo dei tratti caratteriali che ci contrad-
distinguono.

Esempio: se riponete spesso oggetti in
soffitta, ciò indica che non vi lasciate as-
sillare dagli avvenimenti una volta che il
problema sia stato risolto. Ma, poiché l’ac-
cesso alla soffitta è sempre possibile, nel
caso in cui si rendesse necessario riesami-
nare uno stato d’animo, non esitereste a

riaprire un angolino segreto della vostra
vita interiore. Ciò testimonia una natura
che non è intralciata dagli eventi dolorosi
della vita.

I simboli dei testi sacri e dei personaggi bi-
blici vi collocano nella storia della vostra
vita religiosa e sovrannaturale. Vi informa-
no sul vostro grado di evoluzione e sulla
vostra missione in funzione delle lotte e
delle battaglie che dovete sostenere per
mantenere il vostro centro sacro.

Se sognate il popolo ebraico, il sogno
vuole parlarvi dei combattimenti spirituali
che dovete condurre in vista della conqui-
sta della Terra Promessa, ossia della salvez-
za dalla maledizione del popolo egizio, quel-
la stirpe che rifiutava la luce divina e dava
priorità alle cose materiali. Pertanto, una
lotta che deve essere intesa nel suo signifi-
cato di totale purificazione e di passaggio a
un grado di perfezione.
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Il contenuto del sogno
deve essere analizzato su due livelli

Il primo livello è il
contenuto manifesto
Questo primo aspetto del sogno è facile da
cogliere in quanto è il ricordo che perma-
ne in noi. Ciò comprende tutte le immagi-
ni simboliche e le loro corrispondenti emo-
zioni che formano lo scenario del sogno.
Spesso sembra incoerente, talvolta irrazio-
nale, eppure nulla è più logico e razionale
del linguaggio onirico.

Il secondo livello è il
contenuto latente
Il contenuto latente rappresenta l’intrigo che
deve essere scoperto. Esso racchiude tutto
ciò che si nasconde dietro il linguaggio sim-
bolico, che vorremmo rimanesse un deside-
rio personale inconfessato, ma che persiste
nel subconscio, come testimonia il messag-
gio del sogno che viene camuffato dai sim-

boli. E in tal senso, dobbiamo considerare il
sogno come il grande disegnatore delle no-
stre idee, concezioni ed emozioni, delle no-
stre rimozioni, ossessioni e motivazioni, dei
nostri complessi e, infine, delle nostre libe-
razioni. Perché con l’ausilio dell’analisi, pos-
siamo scoprire le nostre reazioni individua-
li, i nostri meccanismi di difesa. Il sogno par-
la di noi, traccia la rappresentazione sche-
matica della nostra sensibilità e di noi stessi
basandosi sul linguaggio dell’immaginazio-
ne incontrollata che spesso diviene simboli-
ca. Sarebbe interessante porsi la domanda
in funzione dei nostri cliché notturni. Nei
miei sogni sono timido? Combatto? Mi di-
fendo? Sono aggressivo? Oppure sono pas-
sivo, riservato? Guido, domino o dirigo? Me-
dito, prego o contemplo? Sono geloso o col-
lerico? Il sogno ci fornisce un’enorme quan-
tità di informazioni su quanto non osiamo
confessare a noi stessi.
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I fenomeni del sogno
Innanzitutto abbiamo affermato che il so-
gno possiede due dimensioni che vanno
esaminate. Questo aspetto aiuta a portare
alla luce le nostre rimozioni.

Il fenomeno della
censura e dell’abreazione
Spesso si dice: «È più forte di me, sono
stato educato in questo modo, non posso
fare altrimenti». Tutto questo aspetto del-
l’indole acquisita attraverso l’educazione
è definito Super Io. Un Super Io che le
norme della religione e della società han-
no impresso in noi in maniera così radi-
cale e che è divenuto talmente automati-
co che viene da chiedersi se la maggior
parte dei nostri modi di vivere non fac-
ciano parte del nostro temperamento na-
turale, piuttosto che delle caratteristiche
acquisite. Ci si è «ricoperti» di tali e tanti
«manti», di abitudini, di automatismi che
si sono trasformati in comportamenti che
noi crediamo essere naturali. Nella vita,
presto o tardi, dobbiamo confrontarci con
dette parti acquisite e se un giorno si ren-
de indispensabile eliminarle per conservare
il nostro equilibrio e crescere, il subcon-
scio a suo modo ci avverte. Eccovi un
esempio: Amare la propria madre è un sen-
timento normale e necessario. Una volta
raggiunto il periodo adolescenziale, se la
madre, per il suo amore troppo protetti-
vo, impedisce al figlio di diventare indi-

pendente, l’individuo potrà sognare di uc-
ciderla e potrà sentirsi libero pur conti-
nuando a volerle bene; egli uccide l’in-
fluenza di quest’ultima che si nasconde
nell’intimo. È il fenomeno dell’abreazio-
ne, dello sfogo onirico. Così, il principio
della fedeltà nel matrimonio è un caratte-
re acquisito, l’infedeltà è un tabù. Se un
giorno i sentimenti non corrispondono
più all’equilibrio del sognatore, quest’ul-
timo potrà sognare di commettere adul-
terio. Ciò accade quando la coppia vive
un periodo di riadattamento. Non vi sarà
infedeltà nei fatti, ma un’abreazione nella
vita onirica.

Il fenomeno della censura
Talvolta il sogno nasconde o devia il suo
vero messaggio attraverso un linguaggio
simbolico. Ciò che viene camuffato dal so-
gno, dunque, è ciò che temiamo di confes-
sare a noi stessi, come testimoniano certi
sogni di ritorno al passato. Ci rivediamo
nelle vesti di bambini che eseguono i loro
compiti. Questa tipologia di sogno ci parla
di quello che non è maturato dentro di noi;
facile da intuire se analizziamo la materia
d’esame o il soggetto del compito. Uno
spendaccione sognerà di ritrovarsi a scuola
durante un esame di aritmetica e di non
riuscire a terminarlo bene. Ciò indicherà
alla persona che le sue spese superano il bu-
dget e porrà in evidenza il suo difetto. Ana-
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logamente, vedere nella scuola un indivi-
duo sul quale si proietta un particolare di-
fetto ci informa sulle nostre manchevolez-
ze. Il personaggio del sogno rappresenta
spesso una sfaccettatura ignorata del sogna-
tore, la sua «ombra». Il ritorno nel passato
ci fa riprovare gli stessi sentimenti, una fru-
strazione, una gioia, una sconfitta, una vit-
toria oppure l’origine di un trauma. Una
persona defunta, sulla quale si proiettano
molti conflitti familiari perché si è stati te-
stimoni dei suoi litigi con la famiglia, an-
nuncia, se appare in sogno, conflitti analo-
ghi con la propria famiglia e simboleggia
l’aggressività nel vissuto familiare.

Un padre inconsciamente innamorato
della figlia potrà sognare la moglie mentre
in effetti sta sognando della figlia, e l’avve-
nimento vissuto in sogno, nella realtà, ac-
cadrà alla figlia. Esempio: se la figlia deve
partorire, egli sognerà che è sua moglie a
partorire. Il tabù morale, religioso, sociale
gli impedisce di realizzare consapevolmen-
te questo sentimento rimosso dal Super Io.

Qualche volta
non c’è censura
È l’esempio della figlia di quattordici anni
che sognerà di dormire nel letto dei geni-

tori e di tenere d’occhio ansiosamente la
porta nel timore di veder entrare la madre.

Talvolta, in un sogno maschile potrà ap-
parire una ninfa. L’uomo divorziato e feli-
ce con la sua amante teme il matrimonio,
ma quest’ultima gli fa pressione affinché la
sposi, così nei sogni compare il simbolo mi-
tologico della donna fatale. Una ninfa gli
fa proposte di matrimonio. È un altro esem-
pio per comprendere le nostre proiezioni.
Anche in questo caso esiste una trasposi-
zione e un mascheramento del vero perso-
naggio. Per comprendere bene i simboli del
sogno, bisogna imparare a interpretare. Ta-
lora i simboli rappresentano una scorciato-
ia che racconta tutto il vissuto affettivo con-
tenuto in una sola immagine. Il fatto di ri-
vedere in sogno l’antico innamorato indi-
ca spesso che nell’attuale relazione amoro-
sa si vivrà un’analoga situazione di separa-
zione.

Ci si potrà dunque aspettare un’eventuale
rottura, poiché i personaggi del sogno sono
altrettante rappresentazioni simboliche tra-
sferite su oggetti, elementi, astri, vegetazio-
ne, racconti storici o mitologici con i loro
eroi, divinità, luoghi, città e circostanze del
passato e rivelano che viviamo attualmen-
te o che vivremo in futuro una situazione
simile a quella evocata dal sogno.



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /CMYK
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<

    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>

    /HRV (Za stvaranje Adobe PDF dokumenata najpogodnijih za visokokvalitetni ispis prije tiskanja koristite ove postavke.  Stvoreni PDF dokumenti mogu se otvoriti Acrobat i Adobe Reader 5.0 i kasnijim verzijama.)
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


